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La giunta regionale vo avanti in questo modo fin dal 1972 . :;_..,, 

Cascata di miliardi a trattativa privata 
alla Regione sono sempre «lavori urgenti 

Due interpellanze Pei sulla questione - Mai bandito un concorso o indetta un'asta pubblica - Procedura « con 
urgenza » anche per i lavori di normale manutenzione - Spesso il consuntivo supera le spese previste dal bilancio 

» 

Tutti i lavori effettuati dal 
1972 ad oggi dalla Regione 
Campania sono stati assegnati 
mediante lu « trattativa pri
vata > e giustificati tutti dalla 
formula « necessari per som
ma urgenza » ! Un sistema 
questo che ha evitato di effet
tuare gare di appalto o a 
licitazione privata anche se 

l'ammontare complessivo dei 
lavori, anche quelli relativi 
alla normale manutenzione o. 
addirittura, all'appalto per il 
riscaldamento degli uffici di 
palazzo reale, ammonta in 
questi anni a centinaia di mi
liardi. E non si riescono a 
capire bene quali siano i mo
tivi che hanno spinto l'esecu

tivo regionale in tutti questi 
anni a trattare privatamente 
con le ditte, senza effet
tuare mai un. bando pub
blico di concorso. Questo 
scandaloso stato di cose e 
questa politica che nasconde 
(ma non troppo) fini cliente-
lari sono stati denunciati dai 
compagni consiglieri • regio

nali comunisti Del Rio, Im
briaco. Flammia. Correrà e 
Candente Gianrusso in una 
interpellanza presentata al 
presidente della giunta regio
nale, il de Gaspare Russo. 

Ad onor del vero questa 
interpellanza non è la prima 
che il presidente dell'esecu
tivo regionale riceve. I com-

Convocati dal giudice istruttore Volpe 

Salerno: il magistrato ascolta 
trentasei consiglieri comunali 

Devono rispondere dell'assunzione di 140 giovani - Addirittura si fa circolare la voce 
che verrebbero sospesi dall'incarico -. Comunicato del Pei difende le scelte del consiglio 

Ieri incontro a Roma 

Per Persano 

necessario 

l'intervento 

della Regione 
Per trovare una defini

t iva soluzione della lunga 
e complessa vertenza per 
la tenuta di Persano è ne
cessario l ' intervento della 
regione Campania. 

E' questa la conclusione 
dell ' incontro tenuto ier i 
presso il ministro della .di
fesa Ruf f ln i , presentì i se
natori Sparano, Tolomell i , 
Past i , Vignola e D'Arezzo. 

I l ministro, in fa t t i , si è 
dichiarato disponibile a 
spostare i l poligono mi l i 
tare < solo se la regione 
Campania o f f r i rà un'alter
nativa analoga per dimen
sioni ed orograf ia da ac
quisire al demanio e sulla 
quale trasfer ire le att ivi tà 
mi l i ta r i oggi svolte nella 
piana del Sele ». 

I l ministro si è impegna
to comunque, nell'attesa 
di soluzioni accettabil i da 
tu t t i , ad impedire che « si 
ver i f ichino a l t r i inciden 
t! » ed ha assicurato che 
la recinzione in atto e vuo
le solamente delimitare i l 
perimetro della proprietà 
demaniale, evitando sconfi
namenti pericolosi a cau
sa del tipo di esercitazioni 
che si svolgono >. E' evi
dente, a questo punto, che 
non sono più tol lerabi l i r i 
tard i da parte della giun
ta regionale della Campa
nia nel favor i re una posi
t iva conclusione della ver
tenza. 

SALERNO — Seno stati ascol
tati ieri dal giudice istrutto
re Volpe, che dirige l'inchie
sta sull'assunzione di 140 gio
vani presso il comune di Sa
lerno. i consiglieri comunali 
che — come è noto — hanno 
ricevuto nelle scorse settima
ne ben 36 avvisi di reato. 

Tanti erano, infatti, i con
siglieri comunali che appro
varono la delibera oggi con
testata dal magistrato. 

I consiglieri comunali sono 
accusati di « interesse priva
to e abuso di potere ». 

Sulla base di questa impu
tazione si è fatta addirittura 
la voce che i 36 consiglieri co
munali potrebbero essere so
spesi dall'incarico. 

Su queste questioni si è te
nuta ieri a Salerno " anche 
una riunione interpartitica 
per valutare la situazione. 
Per quanto riguarda i comu
nisti il gruppo consiliare e la 
segreteria della federazione 
hanno emesso un comunicato 
in cui si esprime la posizione 
del PCI. 

Innanzitutto il PCI protesta 
per l'attacco all'autonomia 
dell'ente locale e alle sue spe
cifiche competenze. Esiste — 
viene rilevato dal documento 
— la possibilità del determi
narsi di un pericoloso prece
dente di interferenze del po
tere giudiziario nell'ambito di 
quello politico-amministra
tivo. 

I comunisti ribadiscono 
perciò che l'adozione della de
libera numero 38. stilata sul
la base dell'articolo 5 della 
legge n. 3 del 1979 è stata 
dettata dalla ferma volontà 
di «garantire il posto di la
voro a giovani assunti sulla 
base di criteri oggettivi e ri
gorosamente alieni da quelle 
pratiche clientelali e lottiz-
zatrici che hanno sempre con
traddistinto le procedure per 
le assunzioni ». 

E' da notare che da questo 
punto di vista la magistratu
ra salernitana lascia molto 
a desiderare. Giacché in 30 
anni non ha mai ritenuto di 
dover intervenire in fatti e 
misfatti di marca democri
stiana. 

La delibera adottata e con
testata — sostengono invece 
i comunisti — va nel senso 

di una effettiva moralizzazio
ne della vita pubblica. 

Il comunicato si conclude. 
infine, con un appello alle 
organizzazioni politiche e sin
dacali. alla città e ai lavora
tori affinché si mobilitino in 
difesa dell'ente locale per il 
quale si profila una grave 
paralisi con il conseguente 

aggravamento dei drammati
ci problemi della città. Ciò ac
cadrebbe se fosse compromes
so il ruolo del consiglio co
munale e se i consiglieri, elet
ti dai cittadini, venissero a 
trovarsi nell'impossibilità di 
assolvere al loro mandato. 

Fabrizio Feo 

Non c'è ancora la notifica 

Chi continua 
a difendere 
il «Fuenti» 

Un telegramma di Nicchia invita 'il de Russo a fare 
il suo dovere — Interrogazione PCI sui prezzi esor
bitanti negli stabilimenti balneari del Salernitano 

SALERNO — « Qualora pri
ma del ~ 31 luglio non prov
vedere al compimento della 
notifica del decreto di diffi
da a demolire l'albergo Fuen
ti • sarà responsabile - dell'e
ventuale scioglimento della 
sospensiva ». 

Con questa dura, ma chia
rissima presa di posizione 
contenuta in un telegramma 
inviato ieri al presidente del
la giunta regionale Russo, il 
segretario provinciale di Sa
lerno del PCI, compagno Pao> 
10 Nicchia, ribadisce l'orien
tamento dei comunisti a fa
vore dell' abbattimento - del 
mostro e avvisa in modo ul
timativo il de Russo vinco
landolo alle proprie respon
sabilità. Il 31 luglio infatti. 
si discuterà la sospensiva del
la delibera della giunta re
gionale che sancisce l'abbat
timento dell'albergo costrui
to da Mazzitelli vicino Vie-
tri. I rischi a questo punto 
seno che in questo modo, se 
11 ojBairnoti BJBS UOU ?op 
decreto, si consenta che il 
Fuenti rimanga al suo posto. 
Né d'altra parte queste sin
golari « dimenticanze » posso
no consentire ancora alla de
turpante costruzione di esi
stere. Ma di questo — a quan
to pare — si preoccupa solo 
il PCI: continua insomma il 
silenzio in particolare delle 
altre forze politiche che sul
la questione dovrebbero in

vece esprimere prese di po
sizione precise. 

Di questo silenzio, infatti, 
conta di fare uso chi gioca 
al rinvio e spera che la de
libera della giunta regionale 
possa non avere seguito con
creto. 

« I prezzi delle cabine han
no raggiunto, sul litorale sa
lernitano, prezzi esorbitanti; 
riesce quasi impossibile a chi 
ncn ha pagato il biglietto di 
ingresso entrare nelle spiag
ge libere, che peraltro sono 
limitatissime ». Queste e al
tre denunce sono l'oggetto di 
una interrogazione al mini
stro della Marina mercantile 
del senatore comunista Gae
tano Di Marino. 

Si chiede inoltre al mini
stro di' sapere a quali enti e 
imprese la capitaneria di por
to di Salerno ha affidato in 
concessione zone dell'arenile 
per la balneazione e a quali 
condizioni, anche perché ri
sulta molto frequente il sub
affitto ad altre imprese delle 
stesse concessioni ottenute. 

n compagno Di Marino 
chiede al ministro che la ca
pitaneria di Salerno awii 
un'indagine rigorosa e pre
cisa su tutte queste questio
ni che interessano una larga 
parte di cittadini e limitano 
il loro diritto di accesso alle 
spiagge, con gli scandalosi 
aumenti dei prezzi. 

pagni Visca, Del Rio e Im
briaco avevano presentato. 
infatti, un'altra richiesta di 
spiegazioni il 2 ottobre dello 
scorso anno sullo stesso argo
mento, ma questa prima in
terpellanza è rimasta senza 
risposta. 

In effetti il « sistema » delle 
varie giunte che si sono suc
cedute è semplice: si defini
scono dei lavori * urgenti >: 
con questa formula è .possi
bile la trattativa privata e 
qu:ndi l'appalto viene affi
dato solo a ditte « amiche > 
di questo o quell'assessore. 

E" un andazzo inammissi
bile. ma che ben si adegua 
al modo di gestire la cosa 
pubblica da parte dell'attuale 
giunta di centrosinistra. 

C'è da dire poi che l'ese
cutivo regionale delibera sulle 
trattative private (a sanato
ria) solo dopo mesi (ed in 
qualche caso anni) che i la
vori sono stati eseguiti, senza 
fare peraltro riferimento 
— nella maggioranza dei 
casi — a progetti approvati 
o all'eseguito collaudo dei 
lavori a suo tempo commis
sionati. 

L'albo dei collaudatori (pre-
.visto da una legge, la nu
mero 5. del 1978) non è stato 
ancora istituito e c'è da pen
sare che il ritardo nell'attua
zione della legge sia da col
legarsi con l'esigenza di sa
nare tanti e tanti lavori affi
dati a trattativa privata che 
non hanno ancora trovato 
una « pezza di appoggio ». 

Ma alla Regione non manca 
solo quest'albo dei collauda
tori. Non esiste neanche 
quello delle imprese a cui 
affidare lavori da eseguire; 
in questo modo la scelta delle 
ditte a cui affidare questo 
o quel lavoro « urgentissimo » 
è lasciata solo alla discrezio
nalità dell'assessore sotto la 
cui competenza ricade l'inter
vento. 

E c'è dell'altro. A quanto 
pare. - in contrasto con - la 
legge 29 del 1975. alcuni as
sessorati hanno istituito addi
rittura «uffici tecnici»,' e 
pare anche che questi uffici 
eseguono progetti ed affidano 
lavori a trattativa privata e 
infine alia loro conclusione li 
collaudano. 

C'è da dire che spesso. 
troppo spesso, questi lavori 
effettuati con « somma ur
genza > travalicano addirit
tura le possibilità definite dal 
bilancio preventivo e che que
sti lavori non vengono deli
berati in giunta. 

Un modo di fare insoste
nibile, anche perché il siste
ma clientelare per l'assegna
zione dei lavori, come accen
nato. fa definire di «somma 
urgenza > anche quei lavori 
che sono in realtà soltanto 
delle semplici manutenzioni. 

Questo modo di governare 
il denaro del contribuente 
porta a che ci siano delle 
ditte che abbiano la « priva
tiva » dei lavori per l'ente 
regionale, mentre altre sono 
escluse a priori 

Tutti questi fatti sono stati 
denunciati dall'interpellanza 
comunista (sia la prima del 
2 ottobre dello scorso anno 
che quella presentata in que
sti giorni) e si spera che la 
giunta, almeno questa volta. 
dia delle risposte esaurienti 
e. soprattutto, tali da stron
care una volta per tutte il 
ricorso a questi metodi. 

V. f 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
I l laurealo (Embassy) 
Arancia Meccanica (Maximum) 
Cinema Bulgaro (Nuovo) 

TEATRO DELLA VERZURA (Vil
la Flondiana) 
Ore 21.15 la Coop. attori ita-

. I ani d re;ta da Sergio Pacelli, 
presenta il: « Re Lear », di 
Shakespeare, ridotta da S. Pa
celli - L.re 2.500. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. 121 Miarto. Na
poli • Tel. 740.44.* 1) 
K.POJO 

CINE CLUB 
R.POSO 

CINEMA IN PIAZZA 
La cooperativa de. serviti • 
cultura < Il calderone » nei gior
ni 29. 30, 31 luglio e 1 agosto 
alle ore 21 in piazza Giovanni 
X X I I I Soccavo (nei pressi del 
Municipio) organizza la proiezio
ne dei seguenti film: L'Amerike-
no d: Costa Grave*; Metello di 
Paolo Bolognini; Tempi moderni 
di Charlie Chaplin; I l grande 
dittatore di Charlie Chaplin. 

CINETECA ALTRO 
R poso 

EMBASSY (Via F. De Mora. 19 • 
Tel. 377.046) 
Il laurealo con A. Bancroft - S 

MAXIMUM (V i * A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Doweil - DR (VM 18) 

NO (Vìa Santa Caterina da Slena 
Tel 415.371) 
(Chiusura per ristrutturazione 
dell'attività) 

NUOVO (Via Montecalvario. 19 • 
Tel. 412.410) 
Nell'ambito di « Estate a Napo
li » cinema bulgaro degli anni 70 
alle ore 20 e alle 22 • Supple
mento alla legge per la sicurez
za dello Stato ». Ingresso gra
tuito. 

RITZ (Via Pessina, 55 - Telelo-
ne> 219.510) 
(Chiusura estiva) 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata, S 
V omero) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
AUGUSTEO (Piazza Duca «"Ao

sta • Tel. 415.361) 
Chiusura estiva 

A9ADIR (Via Palsiello Claudio) 
Tel. 377.057) 
Chiusura estiva 

ALCVONE (Via Lemonaco, » -
Tel. 419.690) 
Chiusura est va 

ACACIA (Tal. 370.971) 
Cniusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crisel. 23 • 
Tal. 693.129) 
Il vangelo secondo S. Freidieno, 
con G. Masino - SA 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Bianco rosso e... con S. Lo-
ren - DR 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) . 
Chiusura estiva 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Esperienza erotiche di femmina 
in calore, con Agatha Lys, Ma
risa Porcel (VM 18) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele» 
fono 269.47») 
Chiusura estiva 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 339.911) 
Piaceri particolari 

EMPIRE (Via F. Giordani) 
Chiusura *vtiva 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria . 
Tel. 419.134) 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C Feerie, 4* -
Telefono 416.999) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri,, 4 • 
Tel. 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.493) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Vìa Chiaia -
Tel. 419.990) 
I l furore dalla Cina colpisce as
cerà con B. Lee - A 

ROXT (Tal. 943.149) 
Chiusura estiva 

ODEON (Piana Piedigrotta, 12 -
Tel. 667.360) 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via S. Leda, 69 
Tel. 415.572) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME V.SIONI 

ACANTO (Vl<. AMfeste . Telefo
no 619.921) 
Le avventure eretiche di Pinec-

' chie 

ADRIANO (Tel. 313.005) I 
C - | » I J » . e »4 l .va I 

A U E GINESTRE (Piana San Vi
tate • Tel. 616.393) I 
Alla fine della ilne ! 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • | 
TeL 2 4 9 3 9 2 ) I 
Lassò qualcuno mi asse, con 
P. Newman - DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 377.593) 
Vanessa con O. Pascal - DR -
(VM 18) 

ARGO (Via Alessandra Feerie, 4 
Tel. 224.764) 
Eccessi perno 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 74.19.264) 
Ch.usura estiva 

CORALLO 
(Tel. 444 900) 
Comportamento tesseste di *na 
studentessa 

BERNINI (Via Benhai. 113 • Te
iere** 377.109) 
Cri -IVJ-» est va 

DIANA (Vìa L. Giordane - Tele
fono 377.527) 
Chiusura estiva 

EDEN (Via G. Sejtfalfce - Tele
fono 322.774) 
I pornogiochi 

EUROPA (Via Nicole Rocce, 49 • 
Chiusura estiva 

XXII LUGLIO MUSICALE 
A CAPODIMONTE 

OGGI ore 19 

Orchestra « A. Scarlatti a di 
Napoli della RAI diretta da 
Ptorluifli UrWni; pianisti 
Frane—co Nicolo*! o Fran-

Martuccl. 

Taccuino Estate 
UN'IDEA PER «LEGGERE* POMPEI/1 

Presso il quartiere dei tea-. 
tri è la Casa del Menandro, 
così chiamata per un dipinto 
rinvenuto in una ìiicchia del 
peristilio, rappresentante il ' 
famoso poeta greco. Si tratta 
di una abitazione signorile 
molto grande comprendente 
anche una vasta ala destinata 
alla numerosa servitù. E' no
to anche il nome del padrone 
di casa: Quintus Poppaeus, 
rampollo di una autorevole 
/amiglia pompeiana imparen
tata con la famosa Poppea 
Augusta prima amante e poi 
moglie in seconde nozze di 
Nerone. 

La costruzione della casa 
fu iniziata verso la metà del 
III sec. a.C, ma all'epoca 
della eruzione del 79 d.C. e-
rano in corso dei restauri dei 
tetti e delle decorazioni, co
me dimostrano anche le an
fore piene di stucco e desti
nato al restauro degli intona
ci rinvenute nel quartiere 
della cucina. Lungo la faccia
ta esterna si allineano le 
panchine per i uclientesn 
che quotidianamente faceva
no visita al padrone di casa 
per ottenere favori o sovven
zioni. Attraverso il vestibolo 
si entra nell'atrio, le cui pa
reti sono decorate da scene 
di caccia e paesaggi, sulla 

i 

La casa del Menandro 
dove c'era un tesoro 
destra si trova il larario a 

' forma di tempietto davanti al 
quale il capofamiglia cele
brava i riti in onore degli an
tenati che proteggevano la 

i casa. Dall'atrio, attraverso il 
< «tablinum» (una specie di 
' salotto dell'epoca), si passa 
nel grande peristilio, l'ampia 

, area cinta da colonne e viva-
' cizzata da fiori, zampilli 
' d'acqua, piante. 

Sul lato occidentale si apre 
il triclinium, la sala da pran-

' zo, affiancato da due sale 
• riccamente decorate. Sempre 

sul lato occidentale del peri
stilio si svolge la zona di 1 servizio con il bagno, la cu
cina e la cantina. Il bagno è 
piccolo, ma riccamente deco
rato con mosaici con scene 
di pesca e soggetti mitici e 
decorazioni parietali con 
rappresentazioni di scene di 
palestra. Uno stretto corri
doio subito dopo il bagno 
conduce alla cucina e alla 
dispensa posta in un ambien
te sotterraneo. Proprio qui fu 

rinvenuto il famoso tesoro 
della Casa del Menandro. Si 
tratta di 118 pezzi collezionati 
dalla famiglia e tramandati 
di padre in figlio, come di
mostra il fatto che molti 
pezzi erano già aggiustati in 
più punti o anche smontati. 
Il tesoro era avvolto in panni 
di lana e tela pesanti e rin
chiuso in una cassa di legno. 

Oltre al servizio da tavolo 
in argento il tesoro, ora e-
sposto al Museo Nazionale di 
Napoli, comprende pesanti 
gioielli d'oro e un notevole 
gruzzolo di monete: 24 chili 
in tutto. Il tesoro era stato 
nascosto nel sotterraneo poi
ché nella casa erano in corso 
lavori di restauro e forse an
che perchè mancava il pa
drone di casa che se ne era 
andato in quell'afoso agosto 
del 79 d.C. a villeggiare. 

A livello dei sotterranei, al 
momento dello scavo, si sono 
rinvenute tracce di buchi sot
tili disposti a distanze rego
lari attestanti la presenza di 

un orto i cui prodotti dove
vano servire ad approvvigio
nare la dispensa della casa. 
Accanto al quartiere signorile 
si sviluppa Vaia destinata alla 
stalla, il deposito per le der
rate. il dormitorio degli 
schiavi, l'abitazione del 
«procurato», l'amministrato-
re della casa. Il cadavere del 
«procurator » fu rinvenuto 
disteso su un lussuoso letto 
con intelaiatura di ferro, 
spallire di legno dipinte in 
rosso e piedi di osso. Ai pie
di del letto fu rinvenuto un 
sacchetto di cuoio contenente 
un discreto gruzzolo, eviden
temente t risparmi dell'am
ministratore. Nella ' stanza 
c'era anche una bambina, ti 
cui cadavere fu rinvenuto per 
terra presso il letto. 
• La Casa del Menandro do
vette essere visitata dagli 
«sciacalli» poco dopo l'eru
zione che aveva distrutto 
Pompei: lo dimostrano gli 
scheletri rinvenuti in una 
stanza presso il peristilio* I 
ladri, muniti di una lanterna 
e di un piccone, avevano pra
ticato un buco in una parete, 
ma forse colpiti da esalazioni 

, venefiche vi avevano trovato 
la morte. 

Per chi resta in città... 
:t 

# 
'«*•. 

... il teatro nel castello 
«Tu l'hai L voluto , George 

Oandin, " tu l'hai voluto », si 
ripete Bruno Cirino abbaU 
tendosi malinconicamente sul
la poltrona .tanto duramente 
conquistata. 

Il pubblico applaude, diver-
tito; nel bel cortile del Ma
schio Angioino l'aria è fre
sca, un'altra serata di quelle 
che soltanto un anno fa sa
rebbe stata « impossibile » è 
trascorsa piacevolmente, l'in
domani mattina ci sarà qual
cosa di cui parlare con gli 
amici o i colleghi rimasti in 
città in attesa, delle ferie, o 
magari in attesa delle prime 
piogge che facciano l'aria più 
fresca. Ma le piogge sono an
cora lontine, l'estate è ancora 
lunga davanti a noi,J'Estate 
a Napoli ci riserva ancora nu
merosi piacevoli appunta
menti. 

Così una città tanto son
nolenta (a livello organizzati
vo) questa estate sembra es
sersi risvegliata. Le avvisaglie 
già c'erano state l'anno scor
so. con le iniziative della 
provincia al chiostro di San
ta Maria la Nova, allora una 
gran quantità di napoletani, 
molti giovani e giovanissimi, 
aveva affollato il chiostro per 
gli spettacoli di Estate giova
ni. Era forse il segno che si 
aspettava, quest'anno all'Esta
te giovani della Provincia si 
è aggiunta Estate a Napoli 
del Comune, e il Maschio 
Angioino, il bei castello dallo 
stupendo cortile si è trasfor
mato in spazio per lo spetta
colo. 

. Concerti, canzoni, balli fol
cloristici, la città è accorsa 
numerosa a questa proposta 
dell'amministrazione comuna
le; ancora un'altra prova 
che a proposte valide le ri
sposte non si fanno minima
mente attendere. 

In questa settimana è poi 
venuto quello che si può de
finire il «momento della ve
rità» di tutta l'iniziativa: lo 
spettacolo di prosa. 

Momento della verità questo 
perché può facilmente essere 
la buccia di banana di simili 
iniziative. Troppo spesso in
fatti, e specialmente per il 
passato, il teatro estivo è suo
nato come una corda stonata 
nel panorama della proposta 
teatrale: spettacoli raffazzo
nati e insipidi, confezionati 
per l'occasione e destinati a 

non rimanere nella memoria 
se non per l'essere rappresen
tati in luoghi freschi e pano
ramici, hanno invaso, per tra
dizione, come fiumi inarresta
bili, piazze e cortili, nei teatri 
all'aperto il massimo disim
pegno sembrava essere la pa
rola d'ordine, spesso affianca
ta alla sciatteria e all'improv
visazione. 

Non che non ci siano più 
spettacoli siffatti, allestiti sol
tanto per vivere poche setti
mane, ma si direbbe che il 
fiume inarrestabile in qualche 
modo si è arrestato. 
• E' facile ascoltare musica 
all'aperto, se la musica è ben 
scelta, il ballo folcloristico è 
forse l'ideale trattenimento 
tra gli spettacoli « estivi », 
per far teatro invece bisogna 
sottrarsi ad alcuni pericoli 

Gli spettacoli 
Domani la « Premiata 
Forneria Marconi » a 
Castellammare 

Domani alle 20,30 allo 
stadio a San Marco » di 
Castellammare di Stabia 
concerto della Premiata 
Forneria Marconi. Per as
sistere al concerto, orga
nizzato dal comitato pro
motore della cooperativa 

culturale — si possono ac
quistare i biglietti in 
prevendita (a lire duemi
la) o ai botteghini (a due
milacinquecento lire) pri
ma dello spettacolo. 

Lo stadio di Castellam
mare si trova nei pressi 
della stazione di via No-
cera di Castellammare. Lo 
spettacolo terminerà in 
tempo utile per permette
re di usare l'ultima corsa 
della ferrovia a scarta
mento ridotto. 

che altrimenti decretano irri
mediabilmente la morte del 
«progetto», il testo si di
sperde nel rumore, la scena 
si frantuma m pezzetti di lu
ce, la voce stessa degli attori 
e il loro sforzo, vengono cru
delmente annullate dallo spa
zio. Ma tutto questo al Ma
schio Angioino non è avvenu
to. Così questa estate ci sono 
in città due «spazi amici» 
ed uno, quello del castello, 
st ' apre per la prima volta 
ad una simile esperienza. Con 
successo direi, e con ricchez
za di proposte. L'amministra
zione comunale ha evitato 
questa seconda buccia di ba
nana: gli spettacoli presen
tati infatti sono di ineccepi
bile interesse, occasioni per 
molti assolutamente uniche; 
e gli appuntamenti per i pros
simi giorni mi sembrano as
sai stimolanti, da non perder
si assolutamente: dopo il 
Dandin di Bruno Cirino che 
questa sera avrà la sua ultima 
replica, sarà infatti la volta 
della Mandragola di Carlo 
Cecchi, del Decamerone del 
Gruppo della Rocca, e ancora 
de L'illusion comique prodotta 
dal Piccolo teatro e firmata 
da Walter Pagliaro. Tra te 
cose migliori del teatro di 
questa stagione estiva insom
ma: il problema ora è certo 
come dar continuità a questa 
iniziativa. 

g. b*. 
Nella foto: Bruno Cirino o 
Roberto Bisacco in « George 
Dandin» di Mollerò 

CLORIA « A • (V. Arenacela, 250 
Tel. 201.30») 
La eedrina 

GLORIA « B > 
Vamprr, di G. Romero • DR 

MIGNON (Via Ansando Diaz • 
Tel. 324.093) 
Eccessi pome 

TITANUS • Corse Novara, 37 - Te
lerei*» 200.122) 

•LAZA (Via Kereaker. 2 - Tele
fono 370.519) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, S» • 

Tel. 000.200) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Via Caateea, 23 - Te- I 
lefeeo 019.200) 
Per chi svena la campana, con | 
G. Cooper - OR j 

BELLINI (Via Conte di Raro, 10 -
Tel. 341.222) -

' Ch usura estiva 
DOPOLAVORO f»T (Tal. 321.339) 

I l ffjerno defla civetta, con F. 
Nero - DR 

ITALNAPOU (Tal. 005-444) 
(16.30. 18, 19,30) 
Lei Zeppelin 

MODERNISSIMO • Tel. 310.002 
La limerà eeakidì, con A. Guin-
ness - SA 

P1ERROT (Vie AX, De Meta, SB 
TeL 75B.7eV02) 
I l fratello di Brace Lee 

POSILLIPO (Vie «ooilHee) • Tele-
ree* 700.47.41) 
Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (Viete Cevenes-
sjeri - Tel. 0 1 0 3 2 5 ) 
La prafeamrem di ecieiae ae
rerai! con L. Carati (VM 18) 

VITTORIA (Via KeckeNl, 10) -
Tel. 377.937) 
Chiusura estiva 

Per chi va nelle isole... 
Col vaporetto 
a fADOI 7.°°; "'&> 9.°°; 9-15; "-05: 12.!0 (festivo); 13,30; 
• vArKI 15f30; 16f30. 1940. 
a KfrflA WO (feriale): 845; 8.56; 8.10; 0,35; (festivo); 11.05; 
Q I3U1IA 1 2 T 2 0 ; J3QQ- ^45; 14f l5; n j o ; 17,00; 17,30; 19,05; 

19,30; 20,15. 
a fACAMimm A 6-50 'feriale con scalo a Procida); 7,05 (fe
ti IJUAF1IU.IVLA s t ivo); 7,50; 10,25; 14,25; 16,40; 18,40. 

ì PROllDA 6^o (feriale); 9,20; 14,00; 20.25. 

... o con l'aliscafo 
a fADDI dal molo Beverello con la Caremar alle 8,30; 10,50: vnrKI 1 - U 5 . 17>15; , 5 . 1 7 1 5 . 19lf) D a Mergenina «,„ j m 

Snav alle ore 7,10; 7,50; 9,00; 9.4C; 10.20; 10,50; 
11,20; 12,20: 13^0; 1440; 15,00; 15^0; 16.30; 17,10; 
17.50; 1840; 18p0; 19.30 (si effettua fino al 25 
agosto). 

a ltCrii A dal molo Beverello con la Caremar alle ore 8,00; 
IJU1IA I 0 4 G . 14^40. I 6 5 0 - I8^o- 0 ccn l'AHlauro. da Mer-

geilina alle ore 7,i0; 7.50; 9.00; 10,10; 11,10; 1240; 
1340; 1440; 1540; 1640; 1740; 18.10; 19.00; 19,40; 
20,00; 2040. 

a rAfAMITflAIA da Mergellina con l'Aiilauro alle 8.40; 1 lAWItlAiUUI 11>20; 1 3 0 0 . 17t50; 1MOL 

3 rURIU con l'AiUauro da Mergellina alle ore 13.00; 1940. 
a DDiiniiA con la Caremar dal molo Beverello alle 7,45; fl r*V\IVA 1 0 0 0 ; I 5 4 0 . 17^„. 1 9 0 6 

... e per chi torna 
Col vaporetto 
M lAPRI 7 t l 5 . 9 0 5 ; 1 0 0 0 . 1 U 0 ; UJ50; l f l 0 0 ; 17.00; 1845; 19.0». 
da KfHIA «.I5 (fertile); 6,10; 7.00; 740; 8.15; 1040; 11.00; 110 IJUlia 1 3 0 5 ; 14;2o. 1A;t&; w ^ 5 ; 1 7 0 0 ; 17f25. jnjs. H^O; 

19.50 (festivo). 

da CASAMICCrOLA <5i30:900; *15; 13;,0; ,5-35: "•w-
da PROCIDA 7 ,10; 11.00; 19,00. 

... o con Valiscafo 
da f ADDI con arrivo al molo Beverello con la Caremar alle ita vftrKi 7QQ. 9;jQ. 1 3 4 5 ; w 15. 18^5. c o n arTÌTO a Mejgem. 

na con la SNAV alle ore 8,00; 8,56; 9J5S; 1040; 
1145; 12,15; 1340; 14,15; 15,10; 15,50; 16.40; 1745; 
18,05; 19,15; 19.40; 20.20. 

da KTrìlA con >* Caremar fino al molo Beverello alle 7.15; 
I N IJU1IA 9^o ; 13̂ 45. I 6 5 0 ; 17^0; c^ iAliiauro fino a Mer

gellina alle 7,00; 8.00: 9.00; 10,00; 11.10; 1240; 
1340; 1440: 1540; 1640; 1740; 18,10; 19.00; 20,00. 

di rjuMcciou s s &£Tg?Mr1A,u'1™ «* 
d i FORK) ftno * M e r S < e U i n * cor> l'Aiilauro alle 740; • alla 

da PROCIDA fino ftl m o l ° Beverello con la Caremar alle 6^0: 

N.B. — I prezzi dei vaporetti e degli aliscafi dal molo di Beverello sono 1 seguenti: CAREMAR: vaporetti oer Cauri 
900 ifiorsa semplice), 1700 (andata e ritomo); per Ischia 800 (corsa semplice). 1450 (andata e ritorno)- per Cesajmccinl* 
Je°r C ^ p r t e d m f f l ì m p ^ p f S i i 1 a p r ° ) : ^ ^^^ ™° <COrS* Scmi>lì(*)' 130° ( a n < k t a • ritorno). Aliscafi CAREMAR 

Per acquistare i biglietti della CAREMAR (a tariffa ridotta rispetto ai prezzi praticati dalle altre compagnie) è indisoen-
sanile presentarsi al botteghino del molo Beverello da un'ora a quaranta minuti prima della partenza di «mi corsa 

I prezzi dei vaporetti LAURO per Capri ed Ischia sono di 1500 lire (corsa semplice) e 2500 (andata e ritorno) i w 
gli aliscafi della LAURO (ALLLAURO) i prezzi per Capri, Ischia e Casamicciola sono di 4000 lire (corsa nemm»ri.rT 
per Sorrento 2500 (corsa semplice). Per la NAVIGAZIONE LIBERA DEL GOLFO 1 pre»l dei vaooretw J ? r ? £ ? J 
Ischia sono di 1500 (corsa semplice) 0 2600 (andata 0 ritorno). FTO™ QCl v a P ° r e w P « Capri ed 


